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Il dibattito al 15° congresso della FNSI a Taormina 

Come organizzare 
la battaglia per 
superare la crisi 

della stampa 
Risposta unitaria ai piani di restaurazione • L'inter
vento di Curzi e quello dal sottosegretario Arnaud 

Dal nostro inviato 
TAORMINA, 13 

Il dibattito in corso al 15. 
congresso dei giornalisti Ita
liani offre già indicazioni Inte-
ressanti e positive: la linea 
esposta ieri dal segretario 
della FNSI Luciano Ceschia, 
a nome della giunta uscente, 
trova consensi molto ampi; 
le posizioni che si richiama-
no a concezioni tipiche di un 
sindacalismo arcaico, gretta
mente corporativo, appaiono 
nettamente minoritarie. 

Tuttavia, i problemi aperti 
sono gravi, e complessi 1 « no
di » da sciogliere. « Le forze 
che puntano ad una stabilizza-
«Ione sociale che cancelli le 
domande di questi anni — ha 
sottolineato il compagno Ales
sandro Curzi, della giunta — 

Lettera 
di licenziamento 

ai 450 
del « Mattino » 

NAPOLI. 13. 
Quasi tutti 1 lavoratori del 

Mattino (oltre 450 fra gior
nalisti e poligrafici) hanno 
oggi ricevuto dalla CEN la 
lettera di licenziamento. En
trano cosi nella fase conclu
siva gli adempimenti connes
si alla procedura di liquida
zione della CEN. che come è 
noto dispone per il 31 otto
bre la sospensione delle pub
blicazioni delle quattro testa
te del Banco di Napoli (Mat
tino, Corriere di Napoli. Sport 
Sud e Sport del Mezzogiorno). 

Sulla questione di cui si è 
* lungo discusso proprio og
gi anche al congresso della 
FNSI a Taormina c'è in 
Parlamento un intervento dei 
senatori comunisti Valenza. 
Fermariello e Mola i quali 
hanno inviato una interroga
zione al presidente del con
siglio « per sapere il giudizio 
e la posizione del governo 
sulla vicenda del "Mattino" 
di Napoli ». 

Ancora 
polemiche 
sull'aereo 

MRCA 
UNA DICHIARAZIONE D E L 

COMPAGNO D'ALESSIO 

La visita compiuta dalle 
commissioni Difesa del Sena
to e della Camera all'Acca
demia aeronautica di Pozzuo
li, avvenuta l'altro ieri, è 
stata l'occasione per un esa
me del problemi della nostra 
aviazione militare. Ne hanno 
parlato il ministro Lattanzio, 
parlamentari, esponenti delle 
forze annate e lo stesso ca
po di SM dell'Aeronautica ge
nerale Dino Ciarlo. 

Egli ha particolarmente in
sistito sulla necessità che 11 
Parlamento approvi al più 
presto la « legge speciale » 
varata dal governo giorni fa. 
che prevede una spesa di 
1.265 miliardi in dieci anni. 
Ciarlo ha difeso la scelta del
l'aereo MRCA, rilevando che 
« non è stata avviata la pro
duzione per mancanza della 
copertura finanziaria, previ
sta nella legge promoziona
le ». - • 

Sull'aereo MRCA — per 11 
quale l'Italia ha già speso, 
solo per la fase di sviluppo e 
sperimentazione, 170 miliardi 
dì lire — sono state espres
se perplessità da parte del 
presidenti delle commissioni 
Difesa del Senato, Schietro-
ma, e della Camera. Accame. 
dal sen. Pasti e dal compagno 
D'Alessio, che ci ha rilascia
to in proposito questa dichia
razione: 

« All'orìgine dell'incontro di 
Pozzuoli, vi è stata la richie
sta della commissione Difesa 
della Camera di approfondi
re il problema dell'aereo 
MRCA, prima di passare al
l'esame della "legge promo
zionale"' dell'Aeronautica. La 
richiesta del Parlamento era 
motivata dalla inconsueta pro
cedura. adottata dal ministro 
della Difesa in merito al fi
nanziamento delle prime tre 
fasi del suddetto progetto. 
Non solo ìe commissioni Di
fesa del Senato e della Ca
mera erano state tenute al
l'oscuro delle scelte compiute 
in merito ai programmi di 
armamento della forza arma
ta, ma si era fatto ricorso 
al CIPE per assegnare alla 
amministrazione militare i 
fondi necessari per la ricer
ca e lo sviluppo dei proto
tipi ». 

«Tanto discutibile è sem
brato questo modo di proce
dere, cne k> stesso presiden
te del Consiglio dell'epoca 
fece presente che la spesa 
del MRCA non poteva classi
ficarsi come concernente una 
ricerca sull'Aeronautica, per
che 6i trattava di una spesa 
a carattere eminentemente 
militare. Essa doveva far ca
rico al bilancio della Difesa 
e quindi doveva ottenere 11 
preventivo consenso delle as
semblee parlamentari». 

«Questo ed altri interroga
tivi sono stati posti nell'incon
tro con le autorità militari 
e i responsabili politici della 
Difesa, senza che tuttavia 
fossero offerte convincenti ed 
esaurienti spiegazioni. E' chia
ro. a parte ogni altro pur le
gittimo interrogativo in que
sta materia, che su - questo 
punto dovrà essere fatta as
soluta chiarezza, in occasione 
dall'esame della "legge pro-

tonale"». 

si apprestano a passare da 
una accorta difesa ad un pia
no organico di restaurazione 
di cui l'Informazione costi
tuisce uno dei più importanti 
obbiettivi ». 

Curzi ha proposto alcuni 
punti fondamentali sui quali 
la FNSI deve oggi basare la 
sua strategia e la sua inizia
tiva: 

1) l'autonomia del sindaca
to: non « fine a se stessa », 
ma che esprima la comples
sa articolazione ideale e po
litica della democrazia Italia
na, rifuggendo da ogni tenta
zione corporativa, ma anche 
respingendo ogni subordina
zione a forze esterne; 2) il 
sindacato come «centro» ca
pace di mettere In movimen
to altre forze: non ci può es
sere libertà di Informazione 
se non c'è anche libertà di 
espressione artistica, ed 1 
giornalisti hanno perciò l'esi
genza di collegarsi, oltre che 
con 1 lavoratori a loro più vi
cini (come i poligrafici), con 
gli attori, gli scrittori, 1 re
gisti, gli autori teatrali e te
levisivi, la piccola e media 
editoria democratlca;3) la di
fesa del servizio pubblico reso 
dalla RAI-TV, non attraverso 
l'eliminazione delle radio e 
TV libere, ma imponendo che 
esse siano libere davvero; 4) 
Il confronto, aperto e fran
co, con 1 lavoratori poligra
fici su tutti 1 temi dell'azione 
comune; 5) il confronto con 
gli editori: la FNSI e 1 comi
tati di redazione devono pro
muovere 11 risanamento fi
nanziario delle aziende, co
stringendo gli editori alla eli
minazione degli sprechi, alla 
abolizione del privilegi; 6) la 
riforma: bisogna Impedire 
che Governo e Parlamento 
elaborino una legge sul pro
blemi dell'editoria che rical
chi il carattere assistenziale 
della 172: 11 Paese ha biso
gno. Invece, di una legge pro
fondamente rinnovatrlce. 

Stamane, ha parlato anche 
il sottosegretario alla presi
denza del consiglio, on. Gian 
Aldo Arnaud. Il rappresen
tante del governo ha fra l'al
tro rilevato che « la stessa 
esperienza della legge 172 mo
stra che neppure i problemi 
economici e finanziari della 
editoria possono trovare una 
soluzione ragionevole senza 
un quadro legislativo nuovo e 
riformatore ». In particolare 
sulla proposta di aumento del 
prezzo dei quotidiani avanza
ta dagli editori. Arnaud si è 
detto preoccupato per le pos
sibili « conseguenze negative 
sulla vendita del quotidiani e 
sulla situazione economica ge
nerale del Paese». Il sottose
gretario ha poi elencato una 
serie di proposte: statuto del
l'Impresa editoriale; costitu
zione di una commissione na
zionale della stampa di cui 
facciano parte le forze poli
tiche, sociali e culturali; mo
difiche del codice penale che 
regolino 11 segreto professio
nale e 1 reati di opinione e 
vilipendio; salvaguardia di 
autonomi ed efficienti stru
menti previdenziali (come lo 
INPGI) che i giornalisti si 
sono dati nel corso di decenni. 

Si tratta di indicazioni in
teressanti. su cui un confronto 
sembra possibile: anche se. 
va detto, non emergono con 
sufficiente chiarezza una vi
sione globale del governo sul 
complesso del problemi del
l'editoria e dell'Informazione e 
le concrete soluzioni che esso 
intende dare a specifiche. Im
portanti questioni. 

Il saluto della Federazione 
unitaria dei lavoratori poligra
fici CGIL-CISL-UIL è stato 
portato dal compagno Arcese, 
il quale, dopo aver sollecitato 
un intervento immediato del 
governo per la «grave ed 
allarmante vertenza della 
SAME di Milano», ha affer
mato che il sindacato dei po
ligrafici è consapevole dell'op
portunità d'un maggiore equi
librio di gestione delle aziende. 
Secondo Arcese. «tale equili
brio non può passare però, 
attraverso l'aumento del prez
zo dei quotidiani, la soppres
sione del settimo numero, l'o
rario di chiusura cosi detto 
europeo. Tutti questi proble
mi devono trovare un punto 
di riferimento organico nelle 
proposte rinnovatrici avanza
te da giornalisti e poligrafici 
in sede di commissione unica 
per l'editoria ». 

Nel dibattito congressuale è 
intervenuto, fra gli altri, il 
compagno Alessandro Car-
dulli. Anch'egll ha sotto
lineato la necessità di un « sal
to di qualità» del sindacato. 
« La questione fondamentale è 
oggi la saldatura fra I quat
tro anelli che costituiscono 11 
nostro campo di Iniziativa: 
lotta per la riforma, contrat
to. istituto dei giornalisti, par
tecipazione. E* su questi pro
blemi che si misura concre
tamente la nostra autonomia 
e che possono andare avanti 
11 confronto e l'unità ». n sin
dacato — ha detto ancora 
Cardulli — deve farsi carico 
della crisi «non per rattoppa
re la situazione, ma per cam
biarla profondamente » e. 
raccogliendo la «sfida» degli 
editori, deve lanciare una 
campagna di conferenze azien
dali di produzione, chiaman
do a parteciparvi tutti i lavo
ratori del settore, per pronor-
re una politica di risanamento 
e di rinnovamento. 

Le delegate della corrente 
di Rinnovamento sindacale 
hanno presentato un docu
mento. letto da Maria Adele 
Teodori. In cui si denuncia 
la « inaccettabile discrimi
nazione delle donne anche nel 
settore della starnai « (discri
minazione documentata da 
dati estremamente significa
tivi) e si chiedo al!* FNSI 
l'impegno ad organizzare en
tro sei mesi un convegno na
zionale delle giornaliste pro
fessioniste e pubblicate. 

Mario Ronchi 

Milano allagata, « acqua alta» a Venezia 
MILANO, 13 

Lo strar ipamento delle acque del f iume Seveso, gonfiate 
dalla pioggia, nella immediata periferia a nord della c i t tà e 
nella zona at torno al popoloso rione di Nlguarda, ha dato 
luogo, ancora una volta, stamane all 'alba e per l'Intera gior
nata, alla paralisi del t ra f f ico in viale F. Test i , in piazzale 
Istr ia e nelle vie adiacenti. 

Interessati al l ' Interruzione del t ra f f ico per tu t ta la mat t i 
nata anche viale Suzzanl, via Veglia e la loro trasversali. 
La situazione In questa parta della ci t tà ò andata miglio
rando solo nel pr imo pomeriggio. 

PIÙ grave si preannuncia la situazione nel Lodigiano, 
dove l 'Adda, nuovamente gonfio è uscito già stamane dagli 
arg in i In numerosi punt i at torno Lodi . 

I l maltempo, del resto, Interessa tu t to il Nord. Pioggia a 
volontà a Cor t ina ; t ra f f ico ferroviar io bloccato a Trieste 
per un fu lmino caduto sui cavi aerei di distr ibuzione elet
t r ica delle ferrovie dello Stato, con gran parte della linea 
ad alta tensione fuor i uso e numerosi t reni f e rm i ; mol t i 
f i um i ingrossati nel Clvldalese, in provincia di Udine. 

A Venezia, pr ima acqua alta, segnalata oggi ayll abi tant i 
dai suono delle sirene. I l fenomeno è stato provocato dal 
vento di scirocco che, soff iando alla velocità di 25 28 chilo
metr i orar i , ha spinto l'acqua lungo l 'Adriatico. 

Anche presso Chivasso (Tor ino) , si sono avut i smotta
ment i di terreno che hanno provocato la caduta di pali 
dell'energia elettrica e telefonici. Nella foto: squadre all'ope
ra a Mi lano per arginare lo strar ipamento del f iume Seveso. 

Clamorosi sviluppi dell'inchiesta sulle violazioni dello Statuto dei lavoratori 

Anche all'Alfa Romeo si schedavano 
gli operai prima delle assunzioni 
Le indagini sulle persone da collocare in fabbrica sarebbero state affidate ad un istituto di investigazioni private 
di Bollate — Nuove comunicazioni giudiziarie nelle indagini sulle disfunzioni degli uffici di collocamento 

Oltre la famosa pasta 

I fratelli Badila esportano 
capitali : multa di 3 miliardi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 13. 

Tardiva ma significativa de
cisione fella Corte d'Appel
lo sezione civile di Bologna 
(presidente Mariani) di con
dannare a sostanziose san
zioni pecuniarie gli ex re del
la pasta Pietro e Giovanni 
Barilla, perchè ritenuti re
sponsabili di serie violazioni 
delle leggi valutarie. 

Capovolgendo, Infatti, la 
sentenza assolutoria che era 
stata emessa nel marzo del 
'74 dal tribunale che, per 
ottenere questo risultato si 
era affidato, per cosi dire, 
alla scienza, e coscienza del 
presidente capo Di Marco, 
la corte d'appello ha con
dannato Invece Pietro Barilla 
a pagare una multa pari a 
3 miliardi e 350 milioni di li
re e Giovanni Barilla, me

no coinvolto nel maneggio 
dei capitali all'estero, la più 
esigua somma di 150 milio
ni. La svalutazione galoppan
te c*ii questi ultimi anni, tutta
via, ha sensibilmente atte
nuato la entità del conto 

Nel gennaio del '72 la guar
dia di Finanza a Ponte 
Chiasso aveva voluto control
lare anche i bagagli di un 
«pendolare» di riguardo, Pie
tro Barilla che si trovava 
sul Trans Europa express. 
Il pastiere era diretto, per 
affari, nella vicina repubbli
ca elvetica. Barilla affermò. 
in quella occasione, di non 
aver nulla che potesse inte
ressare i controllori di fron
tiera. Le guardie, invece, tro
varono molto interessanti va
ri documenti custoditi in una 
valigia e soprattutto una let
tera, fitta di cifre, date e no
mi, con cui un «libero pro

fessionista » di Basilea dava 
conto al Barilla di impor
tanti operazioni economiche 
attuate per suo conto. 

La GtìF restituì al Barilla 
gli originali e si tenne le fo
tocopie. La ricostruzione con
tabile. fatta successivamente 
con comodo al comando re
gionale di Bologna (i Barilla 
risiedevano a Parma), sta
bili che Pietro Barilla aveva 
un giro all'estero calcolato in 
21 miliardi di lire; Giovanni, 
invece, di 2 miliardi e mez
zo soltanto. 

La delicatezza della faccen-
c"n indusse il presidente capo 
del tribunale a giudicare di 
persona il caso. I Barilla fu
rono assolti perchè la guar
dia di Finanza aveva «curio
sato» illegalmente nelle loro 
corrispondenze. 

a. s. 

Preannunciate con una ferma presa di posizione del sindaco 

A Napoli severe misure contro 
i disagi di azioni corporative 

Anche ieri i dipendenti dell'autoparco della nettezza urbana si sono astenuti 
dal lavoro - I pericoli per una situazione sanitaria già particolarmente difficile 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 13. 

I dipendenti dell'autoparco 
comunale della nettezza ur
bana di Napoli hanno conti
nuato oggi la loro provoca
toria azione che sta procu
rando gravissimi rischi e di
sagi all'intera città. L'annun
cio che i rappresentanti sin
dacali — compresi quelli del
la Cisl-Enti locali che a-
veva da sola proclamato l'a
zione basandola su assurde e 
inaccettabili richieste come 
quella del « regalo » di 4 mi
liardi e mezzo da parte del 
Comune — non erano riusci
ti a convincere quei dipen
denti. è stato dato dal sin
daco Valenzi Ieri sera a tar
da ora al Consiglio comunale. 
Ed è stato accompagnato dal
la dichiarazione che l'ammi
nistrazione avrebbe preso le 
più severe misure, da concor
dare eventualmente con la Pre
fettura, per affrontare la si
tuazione igienico - sanitaria 
definita già da alcuni giorni 
« pericolosa » dall'ufficiale sa
nitario comunale. 

L'annuncio ha suscitato 
enorme imbarazzo soprattut
to nella DC, che ha chiesto 
un incontro fra amministra
zione, capigruppo e sindaca
ti, in corso mentre scrivia
mo; nessuno, tranne un mis
sino. s*è alzato per condivi
dere o giustificare in qual
che modo questi veri e pro
pri atti di sabotaggio. 

SI tratta del 2 per cento 
dei dipendenti comunali — lo 
ha chiarito l'assessore alle fi
nanze compagno Scippa — 
che con l'avallo della Cisl * 
Enti locali ed in contrasto con 
tutti gli altri sindacati (per

fino gli «autonomi») impedi
scono la pulizia della città 
sfasando e articolando l'asten
sione dal lavoro, in modo da 
non far uscire i mezzi de
stinati alla raccolta dei rifiu
ti e dei sacchetti a perdere. 

Che le motivazioni fossero 
pretestuose e provocatorie del 
resto era stato dimostrato in 
serata, quando si era raggiun
to l'accordo con 1 rappresen
tanti sindacali: niente regalo 
di 4 miliardi e mezzo, assor
bimento delle anticipazioni già 
versate <300 mila lire che fu
rono corrisposte a tutti i co
munali in anticipo sui miglio
ramenti del contratto naziona
le di lavoro) in una serie di 
indennità per coloro — pochi 
— cui il miglioramento non 
spetta. 

Ma. come si vede, l'aspetto 
propriamente sindacale non è 
quello che conta nella situa
zione napoletana, dove stan
no avendo la prevalenza net
ta gli elementi di provoca-

Il museo Cervi 
visitato 

da Luigi Ungo 
REGGIO EMILIA, 13 

Martedì 12 ottobre, il com
pagno Luigi Longo. presiden
te del PCI, ha fatto visita al 
museo Cervi in Campegine, 
nel Reggiano. I familiari dei 
Cervi e i compagni, presenti 
numerosi, si sono stretti at
torno al presidente del PCI, 
che ha fatto un'attenta visi
ta al museo. 

zione e di sabotaggio. Ne fa 
fede anche la situazione del
l'azienda tranviaria, che è tut
tora semiparalizzata da una 
azione proclamata da un 

[ sindacato autonomo di destra 
! la Cisnal, sulla richiesta di 

unificare le date per il pa
gamento degli stipendi ad im
piegati e personale viaggian
te. 

Non è un caso quindi se 
la provocazione si è concen
trata proprio sul due argo
menti fondamentali per la 
giunta di sinistra a Napoli: 

la situazione igienico sanitaria, 
sulla quale sono stati concen
trati massicci sforzi, e la po
litica a favore del mezzo pub
blico, con parallelo scoraggia
mento per l'uso delie automo
bili. Questa notte in Consiglio 
comunale il compagno Gere-
micca, segretario della Fede
razione comunista, ha aggiun
to alle parole del sindaco al
cune considerazioni ed alcuni 
inviti alle forze politiche: «Sia
mo di fronte ad atteggiamen
ti preoccupanti e selvaggi nei 
confronti della città... ritenia
mo debba esserci un limite 
invalicabile nelle vertenze che 
riguardano la collettività. Per 
questo si chiede la correspon
sabilità delle forze politiche — 
ciascuna per la propria par
te — in un confronto civile 
che isoli punte corporative 
e Irresponsabili ». Il segretario 
della Federazione ha ricorda
to che in un clima come que
sto può esserci recupero sul 
terreno corporativo di quelle 
forze che vogliono impedire 
lo sforzo di solidarietà na
zionale per far uscire 11 pae
se dalla crisi. 

Eleonora Puntillo 

Dalla nostra redazione 
MILANO 13 

Dal 1969, l'Alfa Romèo af
fidava ad un istituto investi
gativo privato il compito di 
effettuare indagini sul conto 
dei lavoratori da assumere: 
questo è il nuovo sviluppo 
emerso nella inchiesta con
dotta dalla quinta sezione pe
nale della pretura sulle viola
zioni delle disposizioni pre
viste dalla legge sul colloca
mento e dallo statuto dei la
voratori in rapporto alle re
centi assunzioni operate dal
l'Alfa Romeo. Come si ricor
derà, comunicazioni giudizia
rie sono state inviate al pre
sidente dell'Alfa Romeo, Gae
tano Cortesi, e a Roberto Ca-
ravaggi, dirigente dell'ufficio 
personale. 

Le nuove acquisizioni del
l'inchiesta, da cui è nata an
che quella sulle disfunzioni 
degli uffici di collocamento. 
per la quale è da registrare 
l'invio di nuove comunicazio
ni giudiziarie, sono scaturite 
dopo i sequestri ordinati dal
la magistratura presso l'isti
tuto di investigazioni priva
te e informazioni commercia
li « La Segreta » di Bollate 
e presso la stessa « Alfa ». 

Nel corso dell'inchiesta sul
le violazioni compiute dal
l'Alfa e dagli uffici di collo
camento. stando a denunce 
di cittadini non assunti dalla 
ditta, sono stati segnalati ai 
magistrati, da testimoni, pre
cisi rapporti esistenti da tem
po tra l'azienda di Stato e 
l'istituto di investigazione. 

Accertata la fondatezza del
le testimonianze, erano di
sposte dalla quinta sezione 
penale specializzata in reati 
attinenti alla materia del la
voro, perquisizioni contempo
ranee all'Alfa e alla «Segre
ta » di Bollate. Venivano co
si sequestrate !e documenta
zioni relat.ve ai rapporti di 
dare ed avere fra l'Alfa e la 
« Segreta » dalle quali risul
terebbe che. dal 1969. fino ad 
oggi, l'istituto ha svolto in
dagini sui lavoratori da as
sumere all'Alfa. 

L'istituto privato di Inve
stigazioni di Bollate si avva
leva per le sue indagini di 
vari informatori sparsi in 
tutta Italia e di altri isti
tuti investigativi: «La Se
greta » sembra, infatti, che 
eseguisse indagini anche per 
gli operai da assumere al
l'Alfa Sud. 

Anche l'altra inchiesta sul
le disfunzioni degli uffici di 
collocamento germinata da 
quella dell'* Alfa » e divenuta 
autonoma, registra delle no
vità. Nuove comunicazioni 
giudiziarie sono state invia
te ai responsabili degli uffi
ci di collocamento comunale. 
provinciale e regionale che 
hanno esercitato le loro fun
zioni prima degli attuali diri
genti: si tratta di Mauro 
Binda, Beniamino Pomes. 
Vito Brunetti. Aurelio Ne
gri. Enrico Minozzi per omis
sione di atti di ufficio ed 
abuso innominato di potere. 

Come si ricorderà, l'accusa 
è determinata dal fatto che 
le autorizzazioni venivano 
concesse dopo la selezione ef
fettuata dalle ditte e senza 
che venissero stilati elenchi 
di precedenza fra i disoccu
pati. In tal modo, si con
sentiva che la selezione fra 1 
candidati. In violazione delie 
leggi, avvenisse al di fuori 
del periodo di prova. 
Comunicazioni giudiziarie 

per gli stessi reati erano sta
te inviate agli attuali diri
genti comunali. Drovinciaii e 
regionali dell'ufficio di collo
camento. 

Maurizio Mìchelini 

Scandalosi metodi inquisitori a Bruxelles 

Schedatura politica 
per i funzionari CEE 

Un questionario di sei pagine in cui, accanto a inammissibili domande di 
tipo personale, sono formulate richieste di informazioni che rappre
sentano un vero e proprio attentato alla libertà di opinione e di scelta 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 13. 

Nessun commento ufficia
le a Bruxelles alla notizia 
pubblicata oggi da un quo
tidiano italiano .secondo la 
quale ai funzionari della CEE 
viene sottoposto un formu
lario in cui li si invita a 
rivelare una serie di parti
colari sulla loro vita priva
ta e sulle loro idee politi
che. Il silenzio delle autori
tà della commissione esecu
tiva della CEE indica l'im
barazzo che la grave rivela
zione ha suscitato. Tanto più 
che successive informazioni 
confermano l'esattezza della 
notizia. 

In realtà, una serie d! fun
zionari alle dipendenze del
la commissione esecutiva han
no ricevuto il formulario, un 
documento di sei pagine, in 
cui a domande inammissibili 
d! tipo personale seguono al
tre che costituiscono un ve
ro e proprio attentato alla 
libertà e al diritto di scel
ta e di organizzazione poli-* 
tica. 

Esemplifichiamo: nella pri
ma parte si arriva a chie
dere informazioni dettaglia
te su tutti i più lontani pa
renti. fino ad informarsi sul
le generalità, sul luogo di na
scita e sull'indirizzo dei fra
telli e sorelle, del marito o 
della moglie," e sulle altre 
persone che vivono nella ca
sa del funzionario. Si arri
va addirittura a chiedere al
l'interessato di indicare il 
nome di due persone « che 
l'hanno ben conosciuto in 
privato negli ultimi cinque 
anni » — ma che non .sia 
per esempio il medico di fa
miglia — le quali possano 
«dare informazioni sulla sua 
vita privata ». 

La seconda parte riguarda 
possibili contatti del funzio
nario con « i paesi comuni
sti»: vi ha fatto dei viag
gi. e per quale motivo? Vi 
ha parenti? Quale è il loro 
indirizzo? ecc. 

Infine, la richiesta peren
toria sulle idee e sull'appar
tenenza politica: «E' mai sta
to membro o simpatizzante 
di una organizzazione comu
nista, trotzkista o fascista » 
(da notare, tra parentesi, la 
rozzezza della formulazione 
e dell'accostamento). 

« Ha mai avuto un qual
che contatto con un gruppo o 
movimento associato o sim
patizzante con organizzazio
ni comuniste, trotskiste o fa
sciste? Ha mai conosciuto 
una persona che lei sappia 
appartenere o aver apparte
nuto ad una organizzazione 
comunista, trotzkista o fasci
sta? ». 

E a questo punto, ecco lo 
invito alla delazione, imman
cabile in un documento che 
ha tutto il sapore della cac
cia alle streghe: «Se ha ri
sposto si ad una di queste do
mande, dia tutti i particolari 
a pagina 6 ». dove esiste un 
congruo spazio bianco per l'o
pera di spionaggio. 

Il modulo, debitamente com
pilato va reso al servizio di 
sicurezza interno, un servi
zio che va ben al di là di 
normali funzioni di sorve
glianza e di tutela del segre
to professionale. Tale servi
zio è responsabile solo di fron
te ai commissari, e quindi 
non è soggetto ad alcun con
trollo democratico. 

E' dunque a questa polizia 
interna che i funzionari do
vrebbero rivelare particolari 
della loro vita privata e pub
blica che lo maggioranza del
le carte costituzionali degli 
stati democratici tutelano co
me inviolabili. Quale esten
sione abbia avuto fino ad 
ora l'inchiesta poliziesca sui 
funzionari, non si sa ancora. 
Quello che si sa è che la 
commissione CEE non è nuo
va a tali azioni di spionaggio. 
Già nel 19?0 scoppiò a Bru
xelles un grosso scandalo che 
ebbe larga eco sulla stampa 
internazionale, in seguito al 
quale l'esecutivo fu costret
to ad ammettere che nel pa

lazzo Berleyment esisteva una 
installazione di ascolto tele
fonico. montata, si disse a 
quel tempo « per motivi pu
ramente tecnici ». Tutti san
no che i telefoni Berleyment 
continuano ad essere sorve
gliati, e nessuna garanzia è 
stata mai data in questo sen
so agli oltre settemila fun
zionari europei che vi lavo
rano. 

Quanto allo scandalo at
tuale, si attende ora una pre
sa di posizione e un'informa
zione esauriente da parte 
della commissione. La quale 
tra l'altro ne ha già dato, 
certo involontariamente, una 
conferma. Sul « Corriere del 
personale», un bollettino in

terno stampato dall'ammini
strazione e diffuso in tutti 
gli uffici, in data 13 settem
bre 76, a pagina 59, si scri
ve tranquillamente che per 
ogni funzionario esistono tre 
dossier: uno normale con i 
dati anagrafici e professio
nali. uno medico, e un terzo 
« da non confondere col dos
sier personale ». di carattere 
« confidenziale ». e che « non 
può essere consultato » nep
pure dall'interessato. Chi com
pila questi dossier e che co 
sa essi contengono? Sono in
quietanti interrogativi ai qua
li è urgente che si risponda 
al più presto. 

Vera Vegetti 

Presa di posizione della LICIF 

Rinnovate critiche al 
prontuario farmaceutico 
« In nessun paese dove una 

quota a carico degli assistiti 
è in vigore si è avuto un 
effetto riduttivo nel consumo 
dei farmaci, il cui volume 
prima che la relativa spesa. 
dovrebbe interessare le no
stre autorità sanitarie per i 
vari e veri attentati alla sa
lute che esso comporta. In 
Italia, dove peraltro un'espe
rienza del genere ha già avu
to luogo con l'assistenza Kn-
pas, comportante una Quota 
a carico dell'assistito in sede 
di rimborso spese per medi
cinali, il tasso di incremento 
della spesa farmaceutica è 
stato nel 1970-75 del 35c,c, 
contro il 17re dell'INAM che 
ha pagato per intero». 

Questo è quanto afferma in 
un documento la LICIF (Le
ga Internazionale contro l'in
quinamento da farmaci) che 
prende posizione contraria al
la progettata edizione di un 
prontuario farmaceutico mu
tualistico (perché inaccettabi
le sul piano scientifico e ispi
rato da una logica consumi
stica e di proiìtto), nonché 
all'eventuale aumento del 
prezzo delle specialità medi
cinali. insistentemente avan
zato in questi giorni. 

«A'cl denunciare la gravità 
di un provvedimento che ri-
scliia di essere preso senza 

In pericolo 
la legge 

antidroga? 
Sembra siano confermate 

le voci circa manovre in at
to al ministero della Sanità 
per apportare gravi correttivi 
alle tabelle delle sostanze stu
pefacenti e psicotrope, che 
snaturerebbero i contenuti 
della legge antidroga. 

Dopo aver di fatto ignorato 
il contributo dell'Istituto Su
periore di Sanità, il ministro 
ha convocato una serie di 
riunicni del Consiglio Supc
riore di Sanità che dovrebbe
ro concludersi questa matti
na. trasferendo poi, nel po
meriggio. le decisioni al Co
mitato tecnico interministe
riale. L'orientamento che è 
emerso nelle ultime sedute è 
stato quello di sottrarre ai 
legittimi controlli importanti 
gruppi di sostanze, alcune 
delle quali anche socialmen
te pericolose. 

E' auspicabile che il trasfe
rimento delle proposte al Co
mitato tecnico interministe
riale non rappresenti da par
te del ministero un atto di 
semplice adempienza buro
cratica e che ogni decisione 
venga presa con il massimo 
senso di responsabilità e nel 
rispetto della legge. 

che vi sia stato un esaurien
te dibattito con le forze poli-
tiche e sindacali interessate », 
la LICIF (un'associazione sor
ta un anno fa per iniziativa 
di scienziati, medici, ricer
catori, sindacalisti e magistra
ti) rileva che l'inutilità di far 
pagare una quoto di una 
grossa parte dei medicinali, 
rende ancora più grave la 
proposta classificazione dei 
farmaci in tre categorie: nel
la prima quelli efficaci nella 
terapia di entità morbose ri
levanti sul piano clinico e 
sociale (forniti gratuitamen
te ai mutuati); nella seconda 
quelli che — secondo una di
zione approvata dal Consi
glio Superiore di Sanità — 
« pur non possedendo le ca
ratteristiche per l'appartenen
za alla prima categoria, con
corrono ad assicurare la com
pletezza della prestazione te
rapeutica » (20% del prezzo 
da pagare): e infine quelli 
definiti prodotti da banco 
ed altri « notoriamente obso
leti e talvolta pericolosamen
te attivi» (a totale carico). 
Questa suddivisione aprireb 
be, oltretutto, «/a strada ad 
un inassiccio e incontrollabi
le aumento di preparati ven
dibili senza prescrizione me
dica ». 

«Gli stessi aumenti di 
prezzo dei medicinali — af
ferma poi il comunicato del
la LICIF — avvengono per 
l'aperto ricatto della produ
zione che ha fatto mancare 
una serie di preparati parti
colarmente delicati dal mer
cato, effettuando così la pro
va generale per aumenti più 
estesi e più massicci per gli 
altri medicinali, prova del re
sto superflua se ti CIP do
vesse aumentare tutti i far
maci del lO'.'t. ATc è da sotto
valutare il pericolo dell'in
troduzione di un nuovo me
todo per la determinazione 
del prezzo dei medicinali, pe
raltro noto a pochi iniziati. 
che avrebbe oltretutto come 
conseguenza l'abolizione del
lo sconto mutualistico del 
25°i. 1 200 miliardi che gli 
enti mutualistici risparmie-
rebbero con l'adozione del 
prontuario verrebbero così ad 
essere restituiti agli indu
striali, e il terzo pagante sa
rebbe l'assistito ». 

Nel concludere il documen
to la LICIF sottolinea che 
«le soluzioni vanno ricerca
te da una parte nella quali
ficazione della domanda tra
mite una revisione generale 
dei prontuari fatta, appunto, 
secondo criteri scientifici e 
non commerciali, dall'altra 
nell'abolizione graduale della 
propaganda » (le case produt
trici spendono per essa non 
meno di 200 miliardi l'anno) 
<rc nella sua conversione in 
informazione responsabilizza
ta, provvedimenti tutti con
tenuti nel disegno di legge 
di riforma sanitaria ». 

196° SOTTO ZERO 
Distrugge definitivamente senza dolore, senza anestesia, senza ricovero e 

perdita di tempo 

EMORROIDI - RAGADI - FISTOLE 
A Roma tutti i giorni compreso il sabato 

TONSILLE • ADENOIDI - RINITI 
Polipi nasali - tonsilliti croniche e linguali - emorragie nasali - emicranie 

A Roma fino al 30 ottobre compreso il sabato 

DERMATOLOGIA 
Esiti di acne - verruche - nevi - papillomi, ecc. 
A Roma fino al 30 ottobre compreso il sabato 

GINECOLOGIA 
Cerviciti croniche - displasie - condilomi acuminati della cervice, vagina, 

vulva, ano. A Roma tutti i giorni compreso il sabato 

UROLOGIA 
Ipertrofia prostatica benigna - prostatite cronica, ecc. 

A Roma dal 15 ottobre al 15 novembre compreso il sabato 

CENTROSTUDI DI CRIOTERAPIA - ROMA - Via Giulia, 163 
Tel.: (06) 6569701 - 6564291 - 6569409 - 6547314 
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